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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del tuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Acl 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aied / 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelh 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Rag Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio » 54571 
Arci baby sitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8340884 
Acotral utf informazioni 

5315551 
Atacuff utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4380331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167322099 
Bici noleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esqullino v le Manzoni (cine
ma Royal), v le Manzoni (S : 

Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore •» t « «, 
Flaminio e so Francia, via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) -* 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
'Hotel Excelsior PtaPInclana) 
Paridi p zza Ungheria <•-, 
Prati p.zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritono 

Tutte le fecce 
di «Avanzi» 
•fff Fra un pò su Loche e 
compagnia verranno scritte te
si di laurea, saggi, riflessioni 
socio-cultural-politiche Ormai 
il gergo della «Premiata Ditta», 
un pò come accadeva alle mi-
glion trasmissioni di Arbore, è 
entrato a far parte del linguag
gio comune Guai a sussurrare 
«sembra» Verrete demoliti da 
una sequenza al fulmicotone 
di «pare, si mormora, si dice» 
Anche allo stadio, ormai, il co
gnome del povero BoianC-va ̂  
pronunciato con il pathos de
viarne del caso e «a'nfame» è 
divenuto una sorta di compli
mento 

Questa scorpacciata di com
menti ed entusiastiche recen
sioni (mancano solo i gadget 
alla «Twin Peaks», ma in com
penso è stato fondato il fan-
club) finiranno per inflaziona
re l'immagine degli «eroi» del . 
lunedi sera Già i vecchi «ali-
cionados» della Tv delle roga.!- -

ze lamentano un eccessivo in
teresse da parte dei media che 
rischia di intaccare l'aura di 
Rokko&soci 

Se però gli «Avanzi» non vi 
bastano mai, sappiate che og
gi presso l'Istltituto superiore di 
Fotografia (via Madonna del 
Riposo, 89) si inaugura una 
mostra tutta dedicata alle «fac
ce» di auton, atton e collabora
tori della trasmissione di Rai 3 
Ad immortalarli è stata la foto-
•grata pubblicitaria Patir/ia Ca-
samirra e fino all'8 maggio 
(orano 9-21 dal lunedi al ve
nerdì, chiusura pasquale dal 
16 apnle al 21) potrete ammi
rare i volti di Giulio Pinocchio 
Pazzarella, Moana e tutu gli al
tri 

Visto che siamo sull'argo
mento, vi segnaliamo proprio 
per stasera al Classico il party 
privato della simpatica com
briccola. Si entra solo se prov
visti di regolare invito 

Pubblicati «Vota Gronge» e «Balla e difendi», due Lp di denuncia 

Combat rock dalla capitale 
• • Rispetto alla passata de
cade, caratterizzata soprattutto 
nella sua pnma meta dallo sta
gnante odore del «nflusso» e 
del privato gli anni '90 almeno 
musicalmente stanno viag
giando in termini differenti Si 
assiste infatU ad una rinascita 
della canzone politica, dell m-
nologia di protesta Come se il 
Fil rouge nato ed ufficializzato 
con i «Dischi del Sole» si dipa
nasse, con sempre maggiore 
vigore fino ai giorni nosta Ro
ma che per lungo tempo, ha 
indossato i panni della Cene
rentola del rock underground, 
finalmente inizia a proporsi 
con una vitalità ed un vigore 
pressocche sconosciuti 

Mentre il resto d'Italia si agi
tava e fremeva grazie agli sti
moli «bameaden» dei marchi- ' 
gian. «The Gang» alle corag
giose nflessioni dei tonnesi 
«Franti» o pogava sulle provo
cazioni culturali dei «Cccp Fe
deli alla linea», la capitale co
me le stelle di Cromn stava a 
guardare Qualcosa, ovvia
mente accadeva anche qui Si 
trattava, però, di fenomeni 
strettamente locali, di scarsa ri
sonanza nazionale come nel 
caso del punk degli «High Or-
eie» o del rock oscuro del «Mo
ve» 

t pnmi ad imporsi, a far par
lare di se come un evento furo
no i «Gronge» che un paio di 
giorni fa, in piena campagna 
elettorale, hanno presentato a 
•La Maggiolina» il loro nuovo 
Ep Si intitola Vofo Gronge. 
contiene due brani soltanto 
che pur nella loro «fisiologica» 
b'révìtajdannou schso-di qucttaX 
che è la direzione in cui si 
muove questo subordinano 
collettivo di musicisti 
Violenti e provocaton fino allo 
spasimo duri ed aggressivi ma 
insiemi lucidi e poetici come 
pochi altn gruppi della peniso
la i «Gronge» realizzano una 
miscela radicale di suoni che 
se fosse concepita a New York, 
o in altri circuiti meno provin
ciali e più lungimiranti, fareb
be urlare al miracolo. 

C è, tra i loro solchi, il jazz 
contorto urbano di John Zom 
unito ad una sequenza di 
spunu Incatalogabill Ritmi tri
bali armonie ossessive appe
na accenate che si risolvono 
attraverso luminose improvvi
sazioni Prima che il crossouer 
venisse celebrato come 1 unico 
«verbo» concepibile tra i van 

DANIELA AMENTA 

linguaggi sonori, i «Gronge» 
univano note e melodie appa
rentemente Inconcepibili in un 
melange bizzarro e originalis
simo sostenuto da liriche sof
ferte come poesie urbane Val
ga su tutte 1 esempio di «Kann 
B », dedicata «a tutti i marinai 
che non trovano un porto in 
cui approdare» e della splendi

da «Walter» liberamente tratta 
da una lettera inviata al «Mani
festo» da un malato psichiatn-
co 

Differente ma altrettanto si
gnificativo, è l'approccio scel
to dalla «Gndalo Forte» eti
chetta indipendente nata a 
San Lorenzo ali interno dell'o
monimo centro di documenta

zione e solidaneta In questo 
caso il progetto è più stretta
mente militante per dar voce 
alle «testimonianze provenien
ti dal basso, dalle strade, dai 
cantien e dalle case occupa
te» Pochi giorni orsono è usci
to I album-compilazione Balla ' 
e difendi presentato In un affo-
lato concerto al centro sociale • 
«Puccini» Un disco bellissimo * 
in cui 1 eguaglianza che voleva 
la canzone politica simile ad ' 
un noioso volantino, viene to
talmente smentita <• 

Come recita il titolo, con 
questo Lp si balla grazie a ritmi 
effervescenu E si difendono al " 
tempo stesso, memona e radi
ci amplificando «la rabbia e i , 
colon delle strade di Roma» Si 
va dallo ska gioioso dei «Red , 
House» e dei «Tiro Mancino», -
fino al ruvido hip-hop degli • 
«Ak 47» passando per le note > 
in levare della «Banda Bassot- . 
ti» ven promotori dell'iniziati
va. Ed è forse, propno la «Ban
da» con il brano «Ali are equal 
for the law» (d'inglese ha solo 
il titolo, il resto è in italiano) a 
fornire la chiave di lettura di 
quest opera forte ed appassio
nata realizzata con pochi 
mezzi ma tecnicamente inec
cepibile e finanziata con i con
certi dei quattri gruppi 

In «Balla e difendi» si raccon
ta in musica il lavoro nero, la 
fatica di coloro che sono stan
chi di essere semplicistica
mente bollati come «diversi" o 
emarginati Stone quotidiane, 
spesso agghiaccianti «Non 
parlo solo d amore ma dell'al
tra faccia della medaglia della 
vita dove ricorda, sognare ci è 
concesso ma è poi difficile rea
lizzarlo Questo è certo, anche 
a Roma» • canta Castro X degli 
«Ak47» . ~ - * 

«Vota Gronge» e «Balla e Di
fendi» sono dunque, due prò- ' 
getti semplici ed incisivi che fa
ranno storcere il naso ai mo
daioli, sempre a caccia di ten
denze, ma che hanno il pregio 
di tenere salda la nostra me
mona e di svegliare le coscien
ze addormentate •• 

Domande (e risposte inquietanti) sui destini dell'arte moderna 

Nuovi mercanti senza fantasia 
mmCOQAUJAN 

• 1 Da più parti ci si chiede 
cosa e accaduto o sta acca
dendo a Roma in fatto d'arte 
Da più parti dopo il 1989, dopo 
le grandi teorizzazioni sul ri
lancio di nuove stagioni artis'j-
chc e in particolar modo quel
la che stava spuntando, preci
samente quella degli anni '90, 
ci si chiedeva cosa sarebbe po
tuto accadere Domande legit
time perché comunque sotten
dono a un - si fa per dire - rea
le interesse artistico Che l'arte 
non possa e non debba o non 
voglia più costituirsi come sti
molo creazione di tendenza 
tutu ne erano a conoscenza, 
tanto più che alcune truffe no-
vccentieresx erano esauntc ap
pena sorte come neocubismo 
del dopoguerra, fronte delle 
arti, realismo-astrattismo anni 
Sessanta, pop-romana. arte * 
povera, concettuale, transa-
vanguardia fino all'altro icn 
imperante, che dire poi dei 
nuovi-nuovi - coccttuali 
neo-oggettishci torinesi e mi
lanesi a nmorchio degli amen-

cani, dei post-espressionisti di 
stampo anni Sessanta che 
hanno operato anch'est fino 
all'altro len, che dire se non 
che nella miriade del coacervo 
attuale tutto è finito, spento 
come morto? 

Sembrerà un paradosso, ma 
sarà solo il mercato, per l'esat
tezza nuovo mercato a rivita
lizzare il possibile o probabile 
«nlancio» dell'arte come siste
ma capace di poter creare ten
denza neo o post neoavan-
guardisuca e quindi nuovo lin
guaggio, nuovo ruolo dell'os
servatore, del pubblico d arte 
In fondo nuova catena di mon
taggio per un prodotto che 
scardini l'attuale mercato e ne 
fondi uno nuovo Sarà ancora 
solo nuovo denaro a ridare fia
to all'arte ora esangue e pnva 
di idee 

Il settore privato delle gallo
ne che si diressero verso I anti-
design, volendo provocare 
nuovo design nella duplice fat
tualità di oggetto gadget e fun
zionale ad un uso oltre che al 

tro da se anche per lo scopo 
per il quale era ed è stato co
struito bicchiere per bere, piat
to per mangiare, quadro per 
osservare, scultura da giardino 
o per l'ingresso di una villa 
qualsiasi, ora. in questo scor
cio d'inizio anni Novanta, han
no pensato bene di seguire gli 
americani con -cose» «amen-
canneoconcettuali» altre gai-
Iene private installazioni mini
mali che non si diversificano 
mai dall'onginana paternità 
«tcatral-newdada» post (mol
to post) Prampolini, Melotti 
altre ancora di spazi pnvati 
csposltrvi riciclando un pò di 
tutto fino allo stonco ripescag
gio di indimenticabili -croste-
mai digente ma che comun
que fanno sempre «brodo-arti
stico» 

Disorganicamente gruppi di 
gallerie, muovendosi in cerca 
di probabili e futun collezioni
sti senza né arte né parte si af
fidano a mercanti purtroppo 
senza fantasia che seguono i 
prezzan delle aste e di catalo
ghi improponibili convinti co
me sono di possedere il ber

noccolo degli affari che com
binano solo guai e null'altro 
Senza utopia, senza progetto 
stancamente l'arte si avvia (se 
non è già avvenuto di fatto) al
la morte definitiva La morte 
dell'arte 6 solo per mercato 
che non ha idee e non per eu
tanasia estetica per mancanza 
di artisti in carne ed ossa 11 nu
mero dei pitton e degli sculton 
cresce a vista d'occhio, le gai-
lene private solo a Roma sono 
nel numero di trecentocin-
quanta (leggasi 350), i gemel
laggi di mercato si triplicano 
come piovessero 

Che fare a questo punto? È 
inutile trovar scuse O si è den
tro il mercato europeo o si è 
fuon e fuon vuol dire conti
nuare a sfornare «pezzetti» di 
tela o «mattoncim» di sculture 
Gli artisti fin dal secondo do
poguerra hanno sempre e solo 
ricercato la stabilità economi
ca e non quella artistica quin
di se non si corre ai npan an
che questi anni Novanta prose
guiranno a mietere solo ansia, 
depressioni artistiche e null'al
tro Nono cosi (1 Continua) 

«Una strada per il teatro» 
progetto tra laboratorio e scena 

• 1 Teatro di strada come n-
cerca di rapporto con il pubbli
co casuale e lo spazio preesi
stente, come ricerca diretta ira 
chi agisce e chi reagisce, come 
provocazione e stimolazione 
di emozioni L'associazione 
«Qa bai o qua • e i suoi mem
bri pensano a tutto ciò nel mo
mento in cui organizzano «Una 
strada per il teatro», laborato-
no corredato di seminari sul la
voro attonalc, sui trampoli sul
le percussioni e sulle masche
re l protagonisti/insegnanti 

saranno Isabcla Tymm Fyminz 
e i suoi allievi La fase didattica 
inizia il 21 apnle e prosegue fi
no al 30 maggio con incontn 
quotidiani La seconda fase 
prenderà il via il 1 giugno con 
l'elaborazione dello spettaco
lo per il quale viene nchiesta la 
completa disponibilità fino al 
30 settembre Un incontro di 
chiarimento mercoledì 15 
apnle ore 1S c/o «La Strada» 
Via Torricelli 22 Infomwioni 
al tei 53 41 628 (dalle ore 15 
in poi) 

«Basta che paghino» di Golinelli 
sarà presentato domani al Castello 

Ed Domani sera (ore 
21 30) «Muccassassina», 
idea-spettacolo del Circolo 
Mano Mieli in programma 
nelle sale de «Il Castello» 
(Via di Porta Castello 44) 
diventa luogo di presenta
zione del libro di Alessandro 
Golinelli «Basta che paghi
no», edito da Mondadori Al
la serata interverranno, con 
1 autore, Corrado Levi Wal
ter Siti e Francesco Gnerre 
«Basta che paghino» è la sto
na di Kurt, un giovane omo

sessuale che si guadagna da 
vivere facendo marchette 
« Tutto ciò che Kurt cercava 
era un cliente ( ) Il denaro 
dava un senso a tutto ciò 
che accadeva, agli eventi 
slegati E comunque lui si di
vertiva» \ 

Kurt non frequenta disco
teche, non si buca Non vive 
per le emozioni di un istan
te Egli deve accumulare sol
di per realizzare il piccolo, 
prosaico sogno della nostra 
epoca compiare unacasa 

H®tKmt 

Gino Sevenni, «Natura morta» 1965 (matita su carta), a destra Isabella 
Biagìnl, sopra I logo del quattro gruppi di «Balla e difendi», In alto a sini
stra Plerfrancesco Loche 

«Ciac musica» ha una nuova sede 
Sabato inaugurazione e festa 

• • La scuola «Ciac Musica» 
inaugura la nuova sede Dopo 
15 anni trascorsi negli «storici» 
scantinati di via Cirene final
mente sono stati ultimati i lavo
ri di restauro del «forno» di via 
Inpoli (quello antistante la 
vecchia scuola) L'inaugura
zione della nuova sede avverrà 
sabato alle ore 11. presenti le 
autorità circoscrizionali men
tre nel pomenggio ci sarà una 
vera festa spelta al pubblico 

Roma guadagna cosi un 
nuovo spazio, bene adattato 

alle esigenze didattiche e alle 
attività seminariali e concerti
stiche che sempre hanno ca-
rattenzzato una tra le più vec
chie scuole di musica della ca
pitale E utile ncordare che, 
data la latitanza legislativa del 
nostro Paese per quanto ri
guarda 1 educazione musicale 
il fatto che si sia nusciti a rea
lizzare quello che sembrava 
un sogno, è cosa altamente si
gnificativa e ulteriore segno 
della validità del progetto cul
turale sin qui portato avanti da 
•Ciac Musica» 

Borse 
di studio 

e corsi 
professionali 

Corel di formazione professionale 
Impiegato ammlnliitratrvo di Impresa edile 16 posti 
ente Centro Formazione Maestranze Edili - via Monte Cervi
no. 8 (Pomezia)- Tel 9145421, requism età compresa tra 
18 e 25 anni, diploma di ragioneria, iscrizione al colloca
mento Scadenza 10 apnle 1992, durata 800 ore 
Muratore qualificato con indirizzo restauro edile 15 
posti, ente Centro Formazione Maestranze Edili - via Monte 
Cervino 8 (Pomezia)-Tel 9145421 Requisiti età compresa 
tra 118 e 125 anni, licenza di scuola media inferiore, iscnzio-
ne al collocamento di almeno un anno Scadenza 28 apnle 
1992, durata 900 ore ' , , - < • - > - i- * 
Muratore qualificato con indirizzo posatore ceramico 
15 posti ente Centro Formazione Maestrane Edili via Monte 
Cervino, 8 (Pomezia) -Tel 9145421 Requisiti età compre
sa tra 18 e 25 anni, lic enza scuola media inferiore, iscrizione 
al collocamento da ilmeno un anno Scadenza 28 apnle 
1992. durata 900 ore - .*.>•>*' 
Tecnico superiore :«pedaUzzato nella gestione appal
ti 16 postt. ente Cen'ro Formazione Maestranze Edili - Via 
Monte Cervino. 8 (Fomezia)- Tel 9145421, requisiti età 
compresa tra 25 e 29 anni, laurea in Architettura o Ingegne- , 
na, iscrizione al collocamento da almeno un anno Scaden
za 1 settembre 1992,tlurata450ore t - , 

' Borse di studio ' ' 
Master Amministrazione 2 posti in Tonno, ente Rdis Spa, 
pubblicata su II Sole del 22 1.1992. Scadenza 15 apnle 1992 
Master aziendale 2 posti in Milano, ente Rdis Spa, pubbli-
cata su il Sole del 221 1992 Scadenza 15apnle 1992 -. . 
Laureando 3 posti in Roma, ente Fondazione Lrmmer-
man, pubblicata suG.ll 1 15 del 21.2 1992 Scadenza 15 
apnle 1992 , . > - . * , . 
Tesi di Laurea 3 pesti in Milano, ente Aicq, pubblicata su 
Campus del 4 4 1992 Scadenza 30 apnle 1992 
Tesi di laurea 3 posti in Milano, ente Associazione Italiana 
Franchising, pubblicità su Campus del 4 4 1992 Scadenza 
30 apnle 1992 
Tesi di Laurea 2 pò iti in Treviso: ente Fondazione Stefano 
Benetton, pubblicata su Campus del 4 4 1992 Scadenza 30 
apnle 1992 - . -
Master ajQunlnlstrrizione 4 posti in Usa, ente Fidis Spa, 
pubol^ata su Il-Sete* W 22J.V9&<Sj*d«iZA»30jppJ« 1992 
Corso manageriali "2 posti in usientè'Fla'&fSparpùbbli-
cata su II Sole dei 22 1992 Scadenza 30 apnle 1992 , 
Specializzazione 2) posti in Bari, ente Ice pubblicata su 
GU 1 26 del 31 3 19SE Scadenza 30 apnle 1992 
Biologo 1 posto in Chioggia: ente Icrap, pubblicata su G.U 
1 26 del 31 3 1992 Scadenza 3 aprile 1992 
Informatico 1 posto in Roma, ente Icrap, pubblicata su 
GU 1.26del31 3 19fi2 Scadenza30apnle 1992 
Per informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti 12 - Tel 
48 79 3270 -48 79378 II Centro è aperto tutte le mattine, 
escluso il sabato, dalle 9 30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18 > 

Le amare confessioni 
di una ex bambolona 
Teatro e dintorni. «Biaginescion», titolo per il ritorno 
alle scene di Isabella Biagini, procace bambolona di 
tanta televisione Oggi a «La Chanson» Isabella presen
ta il suo «etemo doppio»: Concetta, una donna casta
na, pantofole, scialletto e vestaglietta. Un saluto alla 
pupazza del successo per il recupero di una più inte
riore e sofferta natura «che da sempre mi accompagna 
e che non ama lustrini e paillettes». , 

PINOSTRABIOU 

• • La voce di Sofia, quella di 
Mina, della Pravo uno schizzo 
infocato della Magnani Un 
dialetto dopo l'altro, una par
rucca dopo l'altra Un motivet-
to, una risata, una canzone , 
Un tu per tu esilarante con il 
pubblico, un momento di con
fessione amara. Una bambola 
enorme ciglia finte come ba-
carozzi, fion giganteschi fra ì 
capelli Una semplice filastroc
ca per raccontare la sorte della 
pupazza ^ <• >,• j 

La Biagini si racconta con 
toccante umanissima spudo
ratezza «Nonna Damiana l'ho 
adorata e l'adoro ancora Ave
va un banco di pesce al merca
to Le mie pnme paillettes so
no state le squame del pesce 
Lo dico oggi perché non fa più 
moda e perché non sono più 
nessuno Avrò avuto sei anni, 
castana, occhi a palletta, non
na mi portava ad assistere i 
malati Dagli ospedali si passa
va poi, agli obiton "Adesso 
annamo all'obbitono - mi di
ceva - e se e 6 quarchc morto 
senza nessuno vicino, ce met-
temo a piagne noi, cosi (amo 
vede' che pure quer morto 
c'ha quarcheduno1" E quando 
trovavamo il morto abbando
nato piangevamo davvero» 

«Sono cresciuta e ho avuto 
la sfortuna di diventare molto 
bella Non avrei voluto Mi 

guardavo allo specchio e pro
vavo ad imbruttirmi >Jon mi 
sono mai sentita quel a bam
bolona bionda che la macchi
na infernale ha costruito su di 
me avrei prefento essere la 
patatara che De Sica ivrebbe 
scelto per un suo film neoreali
sta v * 

•Comunque Tutto è co
minciato quando a diciassette 
anni andai a fare il pro-vino per 
la signonna buonasera Avevo * 
un seno prorompente allatta
vo mia figlia Mi ero messa un 
vestito attillato e colorato, vole
vo nascondere la mia dispera
zione Usavo da un matrimo
nio infelice e avevo dentro tan
to dolore A quel provino io e il 
mio talento siamo statì be
stemmiati Niente signonna 
buonasera, ma la Manlyn-
Monroe nostrana con 1 e sisone 
dell allattamento La televisio
ne voleva darmi tutto io non 
volevo Doveva esserci il flirt 
col personaggio e non mi pia
ceva, il salmone e non mi pia
ceva il salotto e non nu piace
va, lo champagne e sono aste-
miai Dietro alla lupa mielata 
e era già Concetta -

«Il mio vero nome tv Imma
colata Concezione sono nata 
18 dicembre Concede non ha 
mai sopportato le più ne indi
spensabili alla sopravvivenza • 
Quando Isabella luccicava, 

Concetta rimaneva in vesta
glia Dopo il lavoro e le serate 
di successo di Isabella, Con
cetta scappava a casa dove col 
pane duro 1 aglio e uno schiz
zo d'olio si preparava il risotto * 
È stata dura la convivenza fra ' 
queste due "Me" Ha vinto 
Concetta, per quindici anni 
non ho lavorato, andavo ad as
sistere, i malati evitavo, però " 
gli obitori - , * .-. u ~' 

«Adesso con questo spetta
colo esorcizzo Isabella £ il 
pnmopasso verso Concetta at
trice Esco ancora con qualche 
luccichio del passato, ma subi
to dopo mi metto le pantofole 
e la parrucca grigia Sono con- • 
tenta di venire qui la sera di in- -
contrare la gente, di far cono- <-
scere al pubblico una donna , 
qualunque che si racconta. 
Non appartengo più ai grandi 
e va bene cosi Pnma di arriva
re in teatro vado a fare la spe- * 
sa, poi recito e alla fine me ne 
tomo a casa con la mia bella 
spesa In scena uso l'istinto 
Non sono mai stata un'attnee 
semmai una ruspante romana ' 
una dalla verità cruda Vorrei „ 
trasmettere un pezzcttir.o cella 
mia Concetta alle cinque strc-
ghette che dividono con me il ' 
palcoscenicio Francesca Mar
ti Cecilia Fnoni, Simona Pero
ni Claudia Persichiru, Antonel
la Sparvieri» 
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